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Lire 50 

I deten--.ti a Zagari: 
tot promesse, tot rivolte 
chi vincerà? 
Da Regina Coeli la lotta è dilagata in decine di carceri, con gli stessi obiettivi e la 
stessa volontà: basta con le' promesse, vogliamo i fatti· Zagari, da tre giorni in riunio­
ne al ministero, non ha ancora fatto sentire la sua voce 

c Tot promesse, tot rivolte, chi vin­
cerà? ", hanno scritto i detenuti di 
Regina Coeli sul tetto del vecchio 
carcere distrutto. E mentre i 600 di 
Regina .coeli _ partivano sui treni, sui 
pullman, sui traghetti militari, per por­
tare la 10ro'cosci€Jnza e la loro deter­
minazione inorollabile di lotta nelle 
galere di tutta Italia dovo sono stati 
deportati, la loro parola d'ordine era 

ROMA - UN COMPAGNO DI 
LOTTA CONTINUA 

Arrestato perché 
salutava a pugno 
chiuso i detenuti 
trasferiti 
RQMA, 30 luglio 

Decine di compagni e parenti era­
no presso i binari della stazione Ter­
mini, la sera di sabato, per salutare 
i detenuti di Regina Coeli, trasferiti 
in massa dopo la rivolta. 

I pugni chiusi, le canzoni continua­
vano attorno ai vagoni ferroviari, 
quando dal cordone di PS è partita ' 
improvvisa e selvaggia. una carica 
che ha coinvolto anche decine di per­
sone che stavano per partire o che 
aspettavano il treno nella stazione 
affoll ati ss i ma. 

Benedetto Di Pietro, un giovane 
compagno operaio. militante di Lotta 
Continua che lavora presso il nostro 
giornale, è stato circondato dal poli­
ziotti, che dopo averlo picchiato du­
ramente , con pugni e calci, lo hanno 
arrestato per «resistenza e oltrag­
gio ". 

La gravità dell'aggressione polizie­
sca, tesa a colpire la solidarietà mili­
tante che si è espressa i n modo 
straordinario e compatto attorno alla 
lotta dei detenuti di Regina Coeli, è 
inaudita. Le accuse contro il compa­
gno arrestato palesemente false, Be­
nedetto deve essere liberato subito! 

In terza pagina 

immagini della rivolta 

di Regina Coeli. 

già stata raccolta in decine di altre 
carceri che sono scese in lotta, da 
Velletri a Viterbo, da Catania a Trie­
ste , da Avezzano a Bologna, da Ca­
serta a Bergamo: in solidarietà con 
i compagni di Regina Coeli, per gli 
stessi obiettivi, cioè il diritto all'or­
ganizzazione dei detenuti, l'abolizio­
ne della recidiva, dei reati d'opinio­
ne, della carcerazione preventiva. Le 
stesse immagini, che la TV ha per la 
prima volta trasmesso a lung'o (anche 
ql ~esta è una vittoria ottenuta dai de­
tenuti con la lotta, contro il muro 
ignobile di silenzio che li aveva fin 
qui circondati), hanno avuto un effet­
to immediato di comunicazione e ri­
percussione nelle altre carceri. 

A Catania il telegiornale di sabato 
notte ha dato il via alla rivolta: dopo 
aver visto le immagini di Roma 450 
detenuti hanno travolto le guardie e 
sono saliti sui tetti al grido di «so­
lidarietà coi compagni di Regina Coe­
li ". Sotto i fasci di luce delle cellule 
fotoelettriche hanno steso i lenzuoli 
con scritto a caratteri enormi « voglia­
mo la riforma». e hanno cominciato 
a buttare sotto le tegole dei tetti, 
mentre dentro venivano sistematica­
mente distrutti letti e materassi e 
tutti gli arnesi di cucina. Per 20 ore, 
mentre i familiari e i proletari di Ca­
tania li appoggiavano dall'esterno, i 
detenuti hanno spiegato che non vo­
gliono più promesse; che con il de­
creto sui superburocrati le cancelle­
rie si sono vuotate e questo significa 
ritardare ancora di più i processi; che 
non avrebbero smesso finché il par­
lamento non ha approvato la riforma. 

Ad Avezzano (Aquila) per tutto il 
pomeriggio di domenica il . carcere 
è rimasto nelle mani dei detenuti, che 
hanno proceduto metodicamente alla 
distruzione e all'incendio di quanto 
vi era contenuto , al primo piano e 
poi, dopo aver sfondato i soffi ti , al 
piano superiore . A tarda sera · poli ­
ziotti e carabinieri sono entrati nel 
carcere , dove hanno trovato una par­
te dei detenuti asserragliati al secon­
do piano ad attenderli_ Alla fine tut­
ti i detenuti sono stati trasferiti a 
Pescara , 

A Velletri i 72 detenuti che sono 
saliti sui tetti nel pomeriggio di do­
menica sono stati immediatamente 
circondati da un esercito di celerini, 
carabinieri e vigi li del fuoco. Raffiche 
di mitra e colpi di pistola, come qual­
che giorno fa a Noto e a San Gemi­
gnano, sono stati la risposta dell 'au­
torità costituita alle richieste dei de­
tenuti , che sono tutti in ' attesa di giu­
dizio. Antonio Latini , 20 anni, ha avu­
to una gamba trapassata da una cali-

bro ;9 sparata, naturalmente, « a sco­
po intimidatorio con le canne verso 
l'alto ". 

Sempre nel Lazio, a Viterbo una 
trentina di detenuti hanno scalato il 
muraglione e hanno steso sul tetto 
della chiesa lo striscione « riforma 
subito ». In una lettera spedita all'As­
sociazione Avvocati protestano per la 
ennesima mancata promessa e per "le 
deportazioni e i soprusi n , e chiedo­
no « una presa di posizione pubblica 
e ufficiale". 

A Civitavecchia, dopo che sabato 
era stato proclamato lo sciopero del­
la fame, ieri alcuni detenuti sono sa­
liti sul terrazzo , spiegando gli asciu­
gamani con scritto « codice , riforma, 
Zagari n, 

A Bologna sabato sera dopo aver 
visto alla TV il resoconto della lotta 
di Roma i detenuti si sono barricati 
nei bracci per un'ora e mezza, A Trie­
ste nel pomeriggio i 160 detenuti non 
sono rientrati dopo l'ora d'aria; i 250 
di S. Maria Capua Vetere hanno ces­
sato la protesta dopo aver parlato con 
un ispettore del ministero . 

Domenica sera, al termine dell'ul­
timo telegiornale, i detenuti del car­
cere di Varese non sono rientrati nel­
le loro celle: hanno manifestato tut­
ta la notte, fino alle 6,30 di lunedì, 
in so'lidarietà con i compagni di Re­
gina Coeli e 'di tutte le altre carceri 
e hanno sp iegato al sostituto procu­
ratore della repubblica i loro obiettivi. 

«E' nostra convinzione - hanno 
scritto i detenuti di Regina Coeli al 
min'istro Z'agari venerdì , alla vigilia 
della rivolta - che il governo non 
abbia inteso in tutta la sua gravità 
il problema della giustizia in Italia e 
che stia facendo un grosso errore 
di valutazione pensando di potersela 
cavare con la sempli ce menzione del 
problema dei codici nel lungo elenco 
dei «gravi problemi della società" 
che Rumor ha fatto in Parlamento. 

La fiducia a lei accordata, in qua­
lità di ministro deHa giustizia, dai 
detenuti dopo l'incontro a Regina 
Coeli, era condizionata dalla possi­
bilità che gli impegni da lei manife­
stat i e il suo riconoscimento del la 
giustezza degli obiettivi dei detenuti, 
si imponessero a tutto il governo ". 

Il governo è stato fatto, la grande 
stampa padronale sta facendo i più 
ridicoli sforzi per dare l'impressione 
di quanto si stanno affaticando questi 
poveri ministri, perfino la domenica, 
per « risolvere i problemi del paese ". 
Zagari, ministro della giustizia, tace. 
E' rimasto muto per tutto il tempo 
della rivolta di 'Regina Coel i impe· 

(Continua a pago 4) 

IL PCI E IL BLOCCO D.EI SALARI 
I revisionisti inventano un « nuovo modo di esercitare l'egemonia della classe operaia ». 

Intanto i padroni petrolieri rompono la tregua sociale bloccando lungo il cigHo delle auto­
strade gli operai che vanno in ferie 

'Sabato scorso si è conc1luso il Co­
mitato Centrale del PCI, incentrato 
esclusivamente sul la 'Iunga relazione 
e sulle conclusioni di Berlinguer; 
quasi un trattato ideologico su come 
il PCI intende esercitare la «diver­
sa opposizione" al governo Rumor: 
cioè « incalzarlo", ma perché duri H 
più a lungo possibile. 

Sempre sabato , al congresso re­
gionale della DC toscana, Amintore 
Fanfani, neo-segretario della DC, ha 
tenuto un breve -discorso, ,dove tra 
invettive contro ' « questa età del 
mondo in cui ogni 'giorno si alza il 
tono con il quale sono rivendicati i 
diritti e si spegne quasi ogni ' voce 
ohe ricorda i doveri" ha sostanzial­
mente detto due cose: che la situa­
zione politica è migliorata mentre 
quella economico-moneti:lria no. Fan­
fani , senza tanti giri di frase, ha det· 
to chiaramente che la situazione po­
litica 'è migliorata grazie alla tregua 
'sociale ; la quale potrebbe essere 
messa in forse ,dal peggioramento del­
la situazione economica . Una manie· 
ra spiccia per dire ,che il p'ilastro 
su cui si regge il nuovo Governo -
ma anche il suo tallone d'Aohilie -
è costituito dal blocco salariale ga­
rantito dai ·sindacati. 

In campo economico Fanfani ha fat­
to 'un discorso europeista e antiameri­
cano ((II governi stranieri non devono 
esportare inflazione e contempora­
neaniente intralciare la circolazione 
mondiale dei beni eccedenti. La co­
munità europea deve mettere ordine 
nelle .proprie idee per manifestare 
concreta solrdarietà verso i paesi 
membri e per presentars1 unita da­
vanti ai paesi terzi ») 'che ha manda­
to in visibilio i revisionrsti del POI. 
I quali si sono , 'beninteso, dimenti­
catoi di citare la pri1ma parte ,del di­
scorso, quel'lo sulla « tregua sociale ". 

t'Unità di domenica, infatti , è im­
pegnata, con un lungo corsivo, a so­
stenere che la tesi secondo cui i 

I dirigenti de l PCI sono per il « blocco 
dei salari» è una pura invenzione 
dei « fogli Se'dicenti di sinistra" e 
in particolare di Lotta Continua, 

MILANO 

A parte i soliti insulti, 'l 'articalo, che 
vorrebbe essere una smentita, è in­
vece una piena ri'conferma del fatto 
che i dirigenti de·1 Rei sono per il 
blocco della lotta 'salariale. La smen· 
tita infatti dovrebbe ' venire dalla ci­
tazione della relazione di Berlinguer, 
secondo cui «è impensabi'le, antide­
mocratico e illusorio» poter fare 
fronte a una situazione come questa 
<! evitando senza eccezione (sottoli­
neatura nostra) alcun trasferimento 
di reddito a favore dei lavoratori". 
Certamente, le eccezioni ci sono, e 
sono le vertenze ohe le confederazio­
ni ,hanno aperto in favore dei cosid­
detti redditi più 'baSsi (aio'è di quei 
proletari che il POI chiama assai 
sbrigativamente «povera gente n O 

«gente povera,,). 
Non ci siamo mai sognati di so­

stenere che i ,diri'genti revisionisti 
non vogliano questa vertenza. Quello 
che sosteniamo 'è è,he chiedono una 
elemosina (1000 lire per i disoccu­
pati, 41.000 lire per le pensioni, 8.000 
-lire per gli assegni familiat'i), che 
sono decisi a'd evitare di trasfor­
mare questa ve.rtenza in 'una vera 
lotta 'di massa, e, 'soprattutto, che, 
nel,le intenzioni dei diri'genti del PCI, 
questa vertenza dovrebbe costituire 
per l'appunto una «ecceZlione ", co­
me Berlinguer stesso 'ha detto, il che 
significa che, sulla questione centra­
le ,del salario diretto, -que'llo, per 
intenderci, dei lélVoratori occupati, la· 
linea ufficia'le del POI è quel'la di 
non operare «alcun trasferimento di 
redditi a favore dei lavoratori ", cioè, 
per I ''appunto: io! blooco dei salari. 

Tutto ciò è confermato dalla se 
conda citaZ'ione della relazione 'di 
Berlinguer che l'Unità usa per 'Smen­
tirci; quella (ripetuta fino alla nausea 
da Lama e, dopo di lui, (la tutti i 
dirigenti revisionisti) secondo cui, in 
man·canza di una ca'pacità di arresta­
re 'l'inflazione, «sarebbe inevitabile 
a breve sCa'denza una ripresa della 
spinta sa lariale ". Il 'che , come abbia­
mo più volte fatto notare, non esclu­
de, anzi implica, un giudizio dei re­
visionisN se!co n'do cui qUe'sta « ripre-

SAN VITTORE: LA TERZA 
RIVOL TA IN UN MESE 
Sparati candelotti lacrimogeni all'interno della prigione. 
Fermati tre compagni che manifestavano davanti al car­
cere: {( liberateli » gridavano i detenuti dal tetto 

Milano, 30 luglio - E' stata la terza 
rivolta nel giro di un mese, quella 
che è avvenuta sabato a San Vitto­
re quando circa cento detenuti so· 
no rimasti, dalle 15 alla mezzanotte 
di sabato , sul tetto del 3" braccio. 

In un numero molto super iore al­
le volte precedenti i detenuti del 
3 ' braccio sono saliti sul tetto verso 
le ore 15 sventolando un lenzuolo 
su cui stava scritta la parola «ri­
forma ". Per nove ore sono rimasti 
lì a scandire slogan sulla riforma 
dei codici e carceraria , a chiedere 
l ' intervento del ministro Zagari , a 
gridare «lotta dura senza paura ". 
Il momento culminante della lotta è 
avvenuto verso le ore 20 quando un 
folto gruppo di compagn i si è radu­
nato sotto le mura del carcere, or­
mai circondato dalla polizia , manife­
strando con degli slogan la solidarie­
tà con la lotta dei detenuti. Tra i 
due gruppi. i detenuti del tetto e i 
compagni dalla strada è nato un fitto 
dialogo. 

La manifestazione è stata brevis­
sima , perché dopo un decina di mi­
nuti la polizia su ordine del questo-

re Allitto giunto in quel momento a 
San Vittore , ha provveduto ad in­
terrompere il colloquio tra detenuti 
e compagni caricando questi ultimi 
e sospingendoli in una via laterale 
col lancio di tre candelotti lacrimo­
geni. In quel momento tre dimostran­
ti sono stati fermat i e picchi-ati fu­
riosamente con i manganelli e col 
calcio dei fucili. Mentre i tre fer­
mati (che in serata sono stati ri­
messi in libertà) ven'ivano trascinati 
doloranti, per le percosse subite, ver­
so gli automezzi della polizia, i de­
tenuti che avevano assistito alla sce­
na dal tetto s i sono messi a gridare: 
"Liberateli». 

Nel pomeriggio un gruppo di ca­
rabinieri era entrato a San Vittore 
ed aveva sparato dei lacrimogeni 
contro i detenuti. Dall 'es terno si so­
no sentiti nettamente i colpi degli 
spari. 

La rivolta è finita a mezzanotte 
dopo che i detenuti avevano otte­
nuto un colloquio con il giudice Gui­
do Viola, ed avevano strappato la 
promessa che non ci sarebbero state 
rappresagl ie né trasferi menti. 

sa del'la spinta salariale" - che, ·sia 
detto una volta per tutte, già c'è, 
potentissima, e non ha affatto biso­
gno ,di un ultet'iore aumento dei prez­
zi per manifestarsi - sarebbe una 
vera e propria sciagura. Ma, soprat­
tutto, tutto ciò implj'ca che, se per 
caso questa capacità 'di assestare la 
inflazione ci fosse, la rapina che è 
stata eseguita nel cors·o dell'ultimo 
anno ai danni del sala rio, è una cosa 
che non merita una ri'sposta da par­
te della classe operaia, il che signi­
fica, ancora una volta: blocto dei sa­
lari. 

Ma, dopo questa fOt'male smentita, 
che 'come a'bbiarrio visto non è una 
smentita, H corsivo prosegue, non 
più in negativo; ma in positivo. con­
fermando dhe que-llo che i. d'irigenti 
vogliono è proprio il blocco dei sa­
lari. Il ' noo€'iolo del ragionamento è 
infatti questo: noi di Lotta Continua, 
e con noi tutti quel'li ,che lavorano 
per una ripresa generale della lotta 
sul sa'lario ' , ce ne in.fi-schtieremmo 
« dei contenuti limmediati dr una 
battagi'ia sa'lariale (e .cioè della sua 
trasfol"mazione in una battaglia che 
non dia 'solo dei pezzi di carta chia­
mati "lire" ai lavoratori, ma url reale 
potere di acquisto) .". 

Questo argomento, tradotto · in ita­
liano, si'gnifica che, fintantoché 'i pia­
ni ai SViluppo alternativo elaborati 
dal POI non avranno stabilizzato i'I 
valore di quei pezzi di -carta chiamati 
"lire", gli operai dovrebbero aste­
nersi dal chi~derne ,di più, e intanto, 
magari - dato che, anche se sva­
lutate , ne hanno pur sempre bisogno 
- procurarsele ammazzandoiSi con i·1 
lavoro straordinario, 'come 'succede 
'in ' molti casi. 

J.I secondo argomento è ancora più 
grave. Scrive infatti l'Unità: « se, per 
esempio, in una situazione determi­
nàta, una determinata lotta servi's'se 
'Soltanto come 'supporto ad una esplo­
gione inflazionistca, Iè del tutto ov­
vio che essa non solo non sarebbe 
servita a nuNa p'er avere qualcosa 
di più, ma servirebbe 'Soltanto , a ri­
cacciare indietro tutta -la situaz'ione 
politica ". E' inutile chiedersi a quale 
«Determinata situazione>! l'Unità s'i 
riferisce: evidentemente a quella 'at­
tuale. Dunque la ripresa de'Ila lotta 
salaria'le sarebbe il supporto di una 
eSp'losione inflazionistica: questo, 
detto da chi per anrri e anrii ci ha 
rimproverato !di aver sostenuto che 
la crisi attuale è i'I prodotto della 
lotta operaia, è un bel passo avanti! 

«L'es-plosione inflazionistica,? non 
sarebbe dunque i I mezzo attraverso 
cui i padroni hanno ricostitLPito i pro­
pri « margini di profitto» rapinando 
a man bassa i salari , ma il risultato 
di una lotta salariale, che ne è ap­
punto il supporto, Pe'r cui alla clas­
se operaia non resterebbe a'ltra scel­
ta che quella di rinunciare a 'ripren­
dersi quanto le è stato rubato per 
"non ri"cacciare indietro tutta la si­
tuazione". Questo l'Unità ha rl 
coraggio ·di chia'mare " egemonia del­
'la classe oper81ia ", cioè ,la rirruncia 
alla difesa del proprio sa'lario per 
non mettere in .eccessiva· difficoltà 
il centro·sinistra! Non ci poteva es­
sere conferma mi'gliore di quanto 
andiamo sostenendo da un pezzo: 
primo, che la Jotta salariale è H 
banco di prova su cui si gioca la 
stabilità del governo RiJmor e di 
tutta « l'inversione di tendenza n; se­
condo , . che i dirigenti revis'ion'i'Sti so­
no proprio disposti a pagare, in mo' 
neta sonante, «l'inversione di ten­
denza n con rl « l:ilocco Idei salari! ". 

Sempre sabato, infine, a riprova 
. di quanto abb.iamo detto, i dirigenti 

delle confederazi 'oni sono andati da 
Rumor . a presentargli le loro magre 
rivendicazioni: i çHrigenti sindacali 
hanno già preso un impegno preciso: 
quello di «-quantificare» le rivendica-

(ContInua a pago 4) 



2 - LOlTA CONTINUA 

CORMONS-PAlMANOVA·UDINE 

Marcia antimilitarista: 
assemblee popolari 
con centinaia di soldati 
A Palmanova mille proletari in divisa seguono lo spettacolo di Dario Fo e Franca Ra· 
me - Udine presidiata da baschi neri e celerini - Respinte le intimidazioni contro la mo· 
bilitazione nelle càserme ' 

'CormonsJPalmanova-Udine: queste ­
città in grigio.J\ferde rette, anche fuo­
ri da!lle caserme, da un ordine che le 
fa assomigliare a gigantesohi aocam­
pamenti, vivono in que'sti ,giorni in 
cui sono attraversate dal'la V/l'I mar­
-ciaantimilitari'sta momenti di inten-

. sa mobilitaZlione politica. 
A Cormons sabato pomeriggio le 

squadre facevano comizi volanti da­
vanti alle caserme. Ai soldati deHo 
82" e de'l 1590 re:ggiment,i fanteria 
gi'ungevano gli slogans, i dis'corsi dei 
compagni 'Proprio mentre i loro uf­
fi-ciali li arringavano, affin'C'hé nes­
suno arnlas'se in piazza. AI momen­
to de'Ila libera uS'Cita gli ufHciali 
hanno potuto rendersi conto di quan­
to fiato avevano sprecato. ~nteri plo­
ton<i di 'Proletari in divi'sa si sono 
diretti verso piazza deHa Lihertà dO-

ve hanno seguito con interesse e 
partecipazione ,l'assemblea popo'la­
re. Centtinaia di soldati si sono uniti 
,insieme a giovani e lavoratori. 

F una ,conquista politica, questa, 
che lascerà i!1 segno nei rapporti di 
forza Identro 'Ie 'caserme, tra 'sol,dati 
e uffi>ciali e ohe 'già 'da ora fa dei nu­
clei organizzati Idi compagni presenti 
in ogni compagnia, 'H punto di riife­
r~mento per tutti i proletari in di­
visa. Nel'la stes'sa 'serata a'd Udine 
erano più di '500 i sol,dati presenti 
allo spettacolo di Dario IFò e fran­
ca 'Rame'. Altrettanti erano i prole­
tai1i in piazza Primo Ma'ggio, davan­
ti alla tenda dhe, da quando un com­
pagno tè stato arrestato per !Ia di­
stribuzione d<i volantini, è un punto 
di riferimento costante pe·r il lavoro 
politi'co svolto tra i soldati. 

Adesione alla marcia 
antimilitarista dei nuclei PID 
delle caserme , 

di Palermo, Catania e Messina 
I nuclei proletari in divisa delle caserme di Pa1ermo, Catania e Mes­

sina mandano la loro adesione militante alla VU marcia antimilitarista. Sia­
mo. appena tornati dai campi estivi cne sono iniziati con l'occupazione del 
poligono da parte dei contadini della zona, perché non erano stati ancora 
risarciti dei danni causati dall'esercLo l'anno precedente. 

Come l'ostilità dei contadini e dei pastori che si vedono danneggiati 
e ripa%a'ti con una miseria sono comuni in Sicilia 'e in Sardegna, nel Friuli, 
così cresce ovunque l'organizzazione e la lotta dei soldati dentro le ca­
serme per l'affermazione dei propri bisogni e per la lotta contro l'esercito 
dei padroni. 

Infatti abbiamo visto come gli ufficiali tentino in tutti i modi di isolare 
i soldati dalla marcia usando i pretesti più assurdi; anche da noi hanno cero 
cato di uSlilre la repressione trasferendo al nord dei compagni che ave· 
vano partecipato alla mostra antimilitarista fa·tta a Pal~rmo dal circolo ot­
tobre, ma i soldati non S'i sono fatti intimidire ed anzi hanno 'rafforzato la 
loro organizzazione in tutte le caserme della Sicilia, Saluti a pugno chiuso 

Nuclei PIO della caserme di 
Palermo, Catania e Messina 

U~A LETTERA DALLA CASERMA ({ PICA» DI S. MARIA 
CAPUA VETERE 

Denunciamo :due ufficiali 
picchiatori 
S. MARIA CAPUA VETERE, 28 luglio 

Ieri pomeriggio dalla caserma «Pca" del 11/9" rgt-ftr. Bari, dena bri­
gata Pinerolo, il fante Minichino Mario di Napoli, sposato con due figli esce 
dalla caserma verso le 16, senza permesso e si avvia a prendere l'autobus 
per Napoli. Si accorge di essere segurto da due ufficiali in macchina, della 
stessa caserma. /I Minichino, che di pensieri ne ha già troppi per la sua 
condizione familiare, si mette a correre per non farsi vedere, ma i due, te­
nente Occhioni e ten. Olivi eri, entrambi in attesa della ' terza stel/etta da ca­
pitano e con precedenti ben noti (a Bari alla caserma «Porcelli ", Occhioni 
prese a schiaffi un fante, ma in quel/a occasione la mafia fascista interna 
riuscì a mettere tutto a tacere con una licenza al fante), già pensando agli 
encomi, si buttano dietro ai fante con la macchina e riescono a bloccarlo 
all'interno di un quartiere proletario. Oui lo afferrano violentemente sbat­
tendolo a terra e provocandogli una contusione alla testa e poi per fa'rlo 
rialzare lo prendono a calci; a questo punto intervengono i proletari del 
quartiere, richiamando i due ufficiali, Il ten. Occhioni, il picchiatore più al­
Ienato, li apostrofa con f( fatevi i cazzi vostri ,,; quindi prendono il soldato, 
caricandolo in macchina, e lo portano in caserma. 

Oui inizia l'opera fascista di mettere tutto a tacere, di non far sapere 
niente sia dentro che fuori dalla caserma: «If che è meglio per il fante " 
dice il capitano Caccese, famigerato duro «se la caverà con una licenza e 
tutto resta come pr ima ". -

Il soldato non accetta questo compromesso e chiede di essere messo a 
rapporto con il ten. col, della caserma Raspadori, volendo denunciare i due 
picchiatori per violenza privata. Oui iniziano le mediazioni a livello più alto; 
sennonché dal quartiere alcuni proletari che hanno assistito al pestaggio ar­
rivano in caserma per denunciare a loro volta il ten , Occhioni. 

Il fante Minichino viene premurosamente ficcato in cella dal ten. col. 
Raspadori, nonostante che il soldato sia visilmente pesto. E' chiara la corre­
sponsabilità dell'ufficiale medico. 

Ma nella caserma della cosa se ne parla, e tutti individuano e collocano 
questo fatto nel processo di fascistizzazione in atto nelle caserme, nel pro­
cesso di caccia al dissenziente, perché dietro di lui si può nascondere un 
" rosso ,,; dal divieto di leggere il quotidiano dell'ENI « If Giorno " negli uf­
fici e nelle camerate, all'uso che viene fatto dell'officina della caserma, dove 
per metà il lavoro consiste nel mettere «a punto" le macchine private de­
gli ufficiali della· Piea ; al « coglione" che è {'epiteto più delicato con cui i 
" superiori» apostrofano i proletari in divisa, Questo è il clima della ca­
serma punitiva e fascista « Pica ", sul quale torneremo più dettagliatamente , 

Noi chiediamo subito: 
.:... che il fante Minichino sia mandato in licenza a casa dai suoi figli; 
- chiediamo inoltre un'inchiesta sui vari precedenti penali e fascisti de-

gli ufficiali della caserma Piea e il loro allontanamento, per il ruolo intimi­
datorio e provocatorio che esercitano sui soldati con la copertura della di­
visa e delle stellette. 

i soldati antifascisti 
delfa caserma « Piea » 

'La rOn'da ha tentato di eser-citare 
qualc'he intimidazione. Durante '10 
spettacolo aveva preso i I tes'serino 
di riconoscimento ad un soldato. La 
decisione ,dei proletari in divisa in­
sieme a quella dei 'Proletari presen­
N in piazza ha 'costretto un 6ergente 
a ritornare sul'là decisione. A Pal­
manova poi, per tutta la giornata di 
domenica, i solldati sono stati prota­
goni'sti di una giornata di mobilita­
zione poli11i'ca estremamente positi­
va. Dragoni artigl,ieri, fanti, proletari 
in divisa provenienti dai diversi reg­
gimenti de'Ila zona, hanno fatto ressa 
davanti ai pannelli della mostra fo­
tografi.ca. Ohi aveva delle v'isite dei 
parenti I i portava subito lì e spiega­
va 'loro cosa si'gnificavano i nostri 
cartelli, gli obiettivi che si pone il . 
movimento dei soldati, la denuncia 
dei legami tra uffi.ciali e forze rea-
7.ionarie. 

Gli uffic·iali 'in piazza tutti rigoro­
samente in borghese dal generale a 
diversi colonneH,i comandanti, erano 
indicati 'a dito dai sol'dati: i soprusi 
ohe compiono ogni 'giorno in caser­
ma, venivano rac'contati a tutti i com­
pagn i pre'senN. Quando l'assemblea 
popolare è iniziata, tutti i gruppi di 
soldati si sono diretti al centro della 
piazza, con molte ban'diere ros'se, 
e 'hanno fatto un immenso cordone 
attorno agli oratori. Sono stati lì f.ino 
a tardi. E' stata ,Ietta una loro lettera 
dhe denuncia le 'condizioni di vita 
dentro le caserme di Palmanova, 
Hanno pal"lato 'allche due compagni 
operai, ,che 'lavorano in fabbriche ,de'I 
Veneto e il loro discorso è stato se­
quito 'Con attenzione da chi, f.initi 
que's1!i 1'5 me'si di naja, vuole ritorna­
re in fa'bbri'ca con una volontà 'di ,lot­
tare, di cambiare le cose; che l'·im­
pegno politi'co dentro le caserme, ha 
reso ancora più decisa e matura. to 
S'pettaco'lo di Dario lFò e Franca Rame 
è 'stato fatto davanti a p·iù di mille 
sol,dati. Molti nel'I'intervalio tra l'as­
semblea e lo 'Slpettacolo, non sono 
andati neppure a 'cena. 

'Sono 'stati lì in piazza a discutere 
a pren'dere contatti a seg'uire 1'8 can­
zoni dei compagni. Sono 'stati lì fino 
a pO'ahi minuti prima che Ja libera 
l1s·cita finisse. Quar1do a gruppi sono 
andati alle casel1me, uno slogan · dei 
compa'gni li 'ha accompagnati a lungo: 
« Compagni sal1dati, non siete più iso­
'Iati ". Og'gi la marcia è ad Udine. ila 
aittà è presidiata da baschi neri e 
celerini. Ma le intimi'dazioni polizie­
sche non impediranno ai proletari in 
divisa di ritrovarsi in massa anche 
questa volta insieme· ai lavoratori .e 
agli antifaS'ci'sti intorno alle ' iniziati­
ve della VI ~I mar,cia antimilital1ista. 

.7a MARCIA 
ANTIMILITARISTA 
TRIESTE·AVIANO 
25 lUGLIO - 4 AGOSTO 
31 luglio: umNE. 

Promossa dal PARTITO RADI­
CALE, organizzata da: WAR RE­
SISTERS' INTERNATIONAL, MO­
VIMENTO NONVIOLENTO, LEGA 
DEGLI OBIETTORI DI COSCIEN­
ZA, MOVIMENTO ANTIMILlTA­
RIST A INTERNAZIONALE, GRUP­
PO GERMINAL, PARTITO RADI­
CALE DELLE VENEZIE E DEL 
SUDTIROLO. Hanno finora ade· 
rito: Federazioni del Partito So­
cialista Italiano di Trieste e Go­
rizia; LOTTA CONTINUA. 

BARI·FOGGIA 

A Molfetta giovedì 2 agosto 
alle ore 10 in via Domenico Pic­
ca 61 riunione interprovinciale 
dei mil itanti e simpatizzanti di 
Lotta Continua che lavorano e 
studiano fuori della Puglia . De­
vono assolutamente essere pre­
senti anche i compagni delle 
varie sedi. 

Martedì 31 luglio 1973 Martedì - -
L'OFFENSIVA INTERNAZIONALE T4 
DEI PADRONI DEL PETROLIO 

Con una campagna pubblicitaria 
senza precedenti l'Unione petrolife­
ra italiana ha invitato il par.lamento 
e l'opinione pubbl'ica prima« ad af­
frontare il problema dei prezzi dei 
pradottti petroliferi con obiettività e 
chiara visione degl'i i nteres's i perma­
nenti del paese in campo enel1ge­
Nco" e poi «a dis'cutere con obiet­
tività questo problema di fondo ». 

'l'Uni'one petrol.ifera, portavoce del 
cartello internazionale del petrolio, 
tenta una colossale mi'stificaz.ione 
servendosi sia di dati e cifre ma­
nipolati - il deputato An'der,l~ni, in­
,dipendente di sin rstra, diohiarò alla 
Camera lo scorso novembre ,che i 
bilanci delle compagnie petrolifere 
sono fal'si - sia Idel'la mancanza di 
.chiarezza nei commenti e del compli­
ce silenzio della maggior parte della 
stampa. 

Lacampa'gna di stampa -che l'Unio­
ne petrolifera 'ha lanciato in italia 
va collegata a'd un'altra campagna con 
la quale da mesi il governo ameri­
cano e le -grandi compagnie petro­
lifere, 'cercano di , spaventare fopi­
nione pubbli'ca mondiale parlando di 
crisi del'I'energia, 'di insufficienti ri­
serve di petrolio per 'il fabbi's.ogno 
dei prossimi 'decenni, ,di difficoltà dei 
rifornimenti e di un inevitabile au­
mento dei 'prezzi di tutti i prodotN 
petrolliferi. 
, !Si è arrivati, neH'intento di creare 
una psi'cosi coHettiva, a creare ne­
gli Stati Uniti dif.fiicoltà di riforni­
mento negli aeroporti, a chiudere 
scuole per mal1'canza -di 'com/bU'stibi­
le per il riscaldamento, ad agitare lo 
spettro di un'e'state senz'a canburan­
te per gli automabiJi.sti ameri'cani. 
Anche in Ita,lia 'Proprio in questi gior­
ni è in atto un tentativo 'del genere. 

Vediamo che 'Cosa c'è 'dietro que­
sta operazione. 

Per prima cosa bi'sogna ricordare 
che le riserve di petrol'io nel mondo 
aumentano ad unà velocità doppia 
delcons'IJmo;alla . fine del ' 1971 era­
no state accertate riserve di petro­
lio greggio per cil1ca 86 miliardi e 
mezzo di tonne'lIate, ne erano · state 
prodotte 2 mi,liardi e 400 mi'lioni e 
ne erano state consumate 2 miliar­
di e 10'0 milioni. 

'Per S'piegare i prob'lemi ·del petro­
,Iio, anche quelli europei ed 'italiani, 
è indispensabile renderci conto del­
la situaZlione a 'livel'lo mondiale. 

lE' interessante notare ohe neNo 
elenco delle società multina~ion8'li 
più grandi tra le prime 14 vi sono 
ben 6 compa'gnie petrolifere, Viene 
definita multinazionale una 'società 
che ha un fatturato sU'periore ai 110D 
milioni di dollari, ahe svoige un'at­
tività in almeno sei paesi e che ha 
fi'liali ohremare le qua'H costituisco­
no almeno il '20% del suo patrinionfo. 

Ecco iii fa'tturato de'Ile principa'li 
multinazionali (in miJ.iardi di dollari): 
Generai Motors fU.S.) 

'28,3 (drca '17 mila miliardi di ·Iire) 
Exxon - nuova denominazione della 

Esso 6tandard Oi'l oi/' New Jersey 
(U.S.) 
18,7 (circa 1\1 mi-la e 2.00 miliardi 
di .Iire) 

Ford Mot~r (U .S.) 
116 ,4 «-circa 1{) mila mi'liardi di lire) 

Royal Dutch-Shell (Gran Bretagna -
Olanda) 
'1.2 .7 (circa 7 mila e 6'0.0 miliardi 
di 'iìre) 

Generai Electric (U.S.) 
9.4 (circa '5 mila e 61).0 miliardi 
di 'lire) 

IBM (U.S,) 
8.3 (circa 5 mila mi,liardi di ·Iire) 

Mobil Oil (U.IS.) 
8 ,2 (circa 5 mila miliardi di lire) 

Chrysler (U :S.) 
8.0 (circa 5 mila miliardi di lire) 

Texaco '(U .'S.) 
7,5 (circa 4 mHa e 500 miliardi 
di lire) 

Unilever (Gran Bretagna - Olanda) 
7.'5 (circa '4 mila e sao mHiardi 
di lire) 

I l (U.S.) 
3 (circa 4 mila e 500 miliardi 

di lire) 
Gulf Oil ('U.S,) 

5,9 (oirca 3 mila e 500 miliardi di 
lire) 

British Petroleum (Gran Bretagna) 
5.2 (-circa 3 mila e 100 mil iardi di 
I ire) 

Philips (Olanda) 
5.2 (circa 3 mila ' e 1'00 miliardi di 
I ire) 

Volkswagen ('Germania) 
5.0 (oirca 3 mila miliardi di lire) 

Westinghouse Electric (U.S.) 
4:6 (Circa 2 mila e 700 mi l iardi 
di lire) 

Du Pont (U.S.) 
3.8 (circa 2.30.0 miliardi di lire) 

Siemens (Gel"maf1lia) 
3.8 (circa 2.300 miliardi di lire) 

ICI (Gran Bretagna) 
3.7 (circa 2.200 mi'liardi di lire) 

ReA (U .S,) 

3.7 (circa 2.200 miliardi di lire) 
Sommando i-I fatturato delle sei 

compagllie petrolifere Exxon, Royal 
DU1ic'h/Shell, MO'bil Oil, Texaco, Gulf 
Dii e -British Petroleum a'bbiamo un 
tota!le di circa '35 miliardi di lire. 
Quasi la stessa ,cifra si ottiene addi­
zionando il fatturato delle quattro ca­
se autom(jbilisti'c'he Genera,1 Motors, 
Ford Motor', OhryS'ler e Volkswagen. 

L'in'controllato potere che viene 
aooumulato in misura ·sempr.e cre­
scente dal'le sO'cietà multinazionali 
ha il suo esempio clas'sico 'nell'at­
tività delle grandi compagnie petro­
lifere. 

« Poohe il1'dustrie degli Stati Uni­
ti - S'Criveva un giornalista am.eri­
cano nel 1967 -cantano le lod·i de1-
la 'libera impresa più ad a.Jta voce 
dell'industria del petrolio, Ma poche 
industrie traggono così rilevanti van­
taggi dagli speciali favori <governa­
tivi. Ques1:ti privilegi sono difesi in 
nO'me della 'Si'curezza nazionale. Una 
forte industria 'petroJifera, si dice, è 
necessaria perché la. perturbazioni 
internaz.ionali possono faci,lmentein­
terferire nei rifornimenti di petrolio 
straniero, La g-uerra ara'bo-israelian'a 
ha provocato proprio un perturba­
mento di questo tipo è l'industria 
petrolifera può portarla ad esempio 
per confermare la necessità di par­
ticolari privilegi. 

« I prin'Cipali privifegi sono: 
« 1) Percentuale di deduzione. E' 

una clausola speCiale delle tasse fe­
derali sùl red'dito, grazie al'la quale 
i produttori di petroNo possono ·chie­
dere l'esenzione dalla tassa sul t'ed, 
dito per ,H 27,5% de'i loro guadagni, 
come pres'unta compensazione dello 
esauri'mento delle riserve petrolifere. 
E' una ·definizione falsa. fn realtà 
questa dausO'la conce'de all'industria 
del petrolio {ed a poohe a'ltre cui è 
stata estesa) una tassazione inferio­
re a quel!la del'le altre industrie. 

« '2) I\...imiti alla produzione de l pe­
trolio. Texas e Oklahoma e:d altri sta­
ti pr(jduttori di petrO'l'io limitano il 
numero dei giorn'i a'l mese in cui 
i pozzi possono essere attivi o 'la 
quantità di petralio che essi PO'ssone 
produrre .Scopo di queste limitazioni 
sarebbe la« conservazione» delle ri­
serve, In pratica hanno portato aHa 
dannosa pe.t1forazione di numerosi 
pozzi ~he proscÌ'ugano -lo stesso gia: 
~imento . E l'ammontare della produ­
zione autorizzata 'è ca,l'colato soprat­
tutto in rappDrto al'la domanda del 
mercato e ·non alle esigenze di con­
servazione. 'In altre parole, ,le auto­
rità statali preposte al regolamento 
!hanno autorizzato i I cartello dei pro­
duttori a 'mantenere alto il prezzo 
del petro·1 io. 

« 3') Contingenti per l''importazione 
de'I petrolio. Gli e'levati prezzi nazio-­
nali mantenuti 'Con 'la limitazione del­
la produzione, erano minacciati dal­
le importaz,ionL Così, nel 1959 il pre­
s~dente Eisenhower impose un con· 
tingentamento sulle importaziDni via 
mare. Questo 'Contingentamento è 
tuttora 'in vigore, 

\( Il petrolio straniero può essere 
scaricato alle raffinerie della costa 
orientale ad un costo inferior~ di un 
dollaro, un dollaro e mezzo per bari le 
a quello del petrolio nazionale. Le 
compagnie che hanno la fortuna di 
possedere i permessi di importazione 
è come se ricevessero un sussidio 
federale di questo ammontare' per ba­
rile per un totale di 40.0 milioni di 
dollari l'anno. 

«Tutti questi privilegi costano al 
consumatore americano di prodotti 
petroliferi più di tre miliardi e mezzo 
di dDllari al'I'anno. Questa 'cifra 'sba­
lorditiva non può essere giustificata 
con ragioni di sicurezza nazionale. Ec­
co alcuni elementi che giustificano 
tale giudizio: 

« 1) Le restrizioni delle importa­
zioni possono favorire l'industria na­
zionale, ma perché pagare un sussi­
dio di 400 milioni di dollari agli im­
portatori di petrolio? Una tassa di 
1 ,25 dollari a barile ridurrebbe ugual­
mente le importazioni ma il guadagno 
andrebbe al governo degli Stati Uniti 
e non agli importatori di petrolio. 

,(2) I rifornimenti di petrolio dal 
Venezuela, al quinto posto dopo Me­
dio Oriente, Stati Uniti, Unione So­
vietica e paesi africani potrebbero es­
sere molto difficilmente troncati da 
perturbazioni internazionali, in modo 
da mettere in pericolo la nostra si­
curezza nazionale. Eppure anche per 
il petrolio venezuelano ci sono le quo­
te di importazione. 

« Se tutti i privilegi a favore d'el­
l'industria petrolifera venissero so­
spesi i prezzi al consumO' crolle­
rebbero. 

« Il potere politico dell'industria pe­
tro lifera, non la sicurezza nazionale, 
è la ragione degli attuali sussidi a 
quell'industria. I perturba menti inter-

nazionali sono solo un pretesto ». 

Che cosa è camb-iato rispetto alla 
situazione del 1967· e quali sono gli 
aspetti della politica delle grandi 
compagnie petrolifere in Europa? 

I paesi produttori di petrolio resi Si 
çonto degli enormi profitti che venl· 
vano ricav~ti dallo sfrut~amento del. 
le risorse dei loro paesi unitisi nel. 
l'OPEC, hanno gradualmente ridotto 
il margine di profitto delle grandi 
compagnie petrolifere sia chiedendo 
quote più alte, sia chiedendo ultima. 
mente una 'progressiva partecipazione 
nelle imprese. . 

Le grandi compagnie petrolifere 
hanno cominciato a puntare ' cifre 
sempre più alte sulla ricercasottoma. 
rina (per ' ora sulla piattaforma conti. 
nentale al largo dell'Africa occidenta. 
le nel Mare del Nord e nel 'Mediter­
raneo, domani in ' acque sempre più 
profonde). . 

Anche se i costì di estraziori'e so­
no più alti di quelli del M~dio Qrien­
te si prevede che, per il petroliO del 
Mare del ' Nord - ad esempio - il 
prDfitto sarà di un doti aro a bari'le in 
confronto dei 25-30 centesimi del 
petrolio del Golfo. Persico. 

Ma per la ricerca e l'estrazione del 
petroliO dal fondo dei mari occorrono 
capitali enormi - si parla di invèsti­
menti per 400 miliardi di dollari nei 
prossimi dieci anni - e mentre fino 
ad ieri l'industria petrolifera si auto­
finanziava al 100% oggi essa è co­
stretta a ricorrere in misura sempre 
crescente al mercatO' finanziario . 

La campagna di stampa ' sulla crisi 
dell'energia che imperversa anche in 
Europa ha per obiettivi : 

n preparare ' l'opinione pubbl-ica 
mondiale ai pr9ssimi 'e successivi au­
menti dei prezzi del ' m~ano, del pe­
trolio e dei suoi prodotti: 

2) con i maggiori profitti realizza­
ti con .i prossimi aumenti, con le ri ­
chieste di nuovi incentivi e sowen­
zioni e con la strenua difesa delle at­
tuali esenzioni le grandi compagnie 
petrolifere sarebbero in grado, in bre­
ve, di tornare all'autofinanziamentO'. al 
100%, diventando una potenza eco­
nomica sempre più condizionante per 
il potere politico in ogni parte del 
mondo; 

3) scoraggiare e neutraliìzare i di­
fensori dell'afTlbiente che fino ad og­
gi hanno trovato l'appoggio ' dell'opi­
nione pubblica nell'O'stacolare l'oleo­
dotto attraverso l'Alaska, lo sfrutta­
mento del petrolio al largo delle co­
ste della California e dell'Atlantico e, 
nel Mediterraneo, lungo le coste fran-
cesi ed italiane, ' 

Anche in Europa assistiamo al con­
dizionamento. della politica energeti­
ca di molti paesi da parte delle gran­
di compagnie petrolifere; agevolazio­
ni, sovvenzioni ed esenzioni fiscali 
mettono anche ' da noi i . petrolieri in 
condizioni di privilegio rispetto ad al­
tre industrie, mentre gli europei pa­
gano sia come consumatori di pro­
dotti petroliferi che come contribuen­
ti il 'costo de·lla politi'ca impelialistica 
del cartello petrolifero, 

Si sa, ad esempio, che le. compa­
gnie petrolifere con sede in ' ,c:lran 
Bretagna non hanno pagato tasse sul 
reddito al governo inglese in questi 
ultimi anni. Inoltre il governo inglese 
impone royalties così modeste .che 
riesce sempre più difficile agli'. uo­
mini po.litici trovare giustiHèazioni a 
questa scandalo.sa situazione. Lord 

-Balogh recentemente ha dichiarato 
che la Gran Bretagna e la maggior 
parte dei paesi europei sono a que­
sto riguardo più modesti dei primiti­
vi ' sceiccati del Golfo Pers'ico che si 
assicurano ben oltre i tre quarti del 
profitto netto, 

In Italia non siamo da meno, I no­
stri governi hanno sempre preso per 
buoni i bilanci delle compagnie pe­
trol ifere che così hanno comodamen­
te evaso il fisco. A parte le sowen­
zioni per attività di ricerca e sfrutta­
mento di idrocarburi messe a disposi­
zione dalla Cassa del mezzogiorno e 
da un recente decreto ministeriale 
del maggio 1972, la nostra ' Ieg~slél­
zione petrolifera prevede il pagamen­
to di un'aliquota . pari ClW8% ' deUa 
quantità di idrocarburi liqUidi ed al 
5% di idrocarburi 'gassosi estratti sul­
la terraferma. Per gli idrocarburi e­
stratti da! sottofondo marino è previ­
sta un'aliquota del 9% . Sono esenti 
dal pagamento dell'aliquota le produ­
zioni che non superino complessiva­
mente nell'anno cinquantamila tonnel­
late di · idrocarburi ,Iiqui·di e duecento 
milioni di metri cubi di gas naturale. 

Tro.vata unà simile terra promessa 
per le loro attività le compagnie pe­
trolifere in questi ultimi due anni 
hanno intensificato le . ricerèhe sulla 
terra f~rma ' e soprattutto nel sottofon­
do marino lungo tutte :Ie nostre coste. 
In questa corsa all'oro nero troviamo 
spalla a spalla compagnie italiane, 
francesi, belghe, norvegesi . america­
ne, inglesi, canadesi, tedesche, 
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CHI VI 

'Perohé, nonostante i trasferimenti 
in massa, alouni dei qual·i (circa 110) 
verso destinazioni, come Porto Az· 
wrro e Pianasa, Ila cui iHegalità (si 
tratta di detenuti in attesa di giudiZlio, 
i nvi a'ti in carteri definitivi) e bruta­
l ità è ev~dente, nonostante i colpi 
di mitra e i ferimenti di Velletri, 
nonostante episodi ·di violenza repres· 
si'la che, seppure inferiori, grazie 
aMa maturità del movimento, a que'fli 
awenuti in precedenti rivolte, pure 
sorio avvenuti e awerranno; perché, 
nono'stante tutto q.uesto, parliamo di 
",ittbria? 
, 'Ci 'sanò stati, {}urante ,le 24 ore di 
lotta . a . Regina Coeli due mome'nti 
signi·ficativi, in cui questa vittoria è 
appars'a c'hiara. 11·1 prilmo durante la 
notte tra . venerdì e sabato. Tra ,l'e 
23 e -le prti'ne ore de'I mattino, meno 
tre la 'S'itùazione intorno al carcere 
si faceva sempre più tesa - ·inesi· 
stenti le' trattative, ogni sbocco, ano 
dhe rI più feroce e sanguinoso sem­
brava poss-jbille - è stata solo la 
maturità politica, di mBlssa dei dete­
ntjti in ;Iotta,a tenere ,in scacco l'ap· 

• 
f 

parato repressivo. i detenuti dell'8° 
b'raccio, apostrofando per ore ed ore 
la massa di agenti sèihierati a poohe 
decine di metri, pronti ad interve­
nire, con brevi di'scorsi e 'dichiara­
zioni, sono stati i 'portavoce ,dei con­
tenuti e della chiarezza poi itica su 
cui si basava la lotta. 

Oh>ia"ezza, anz i.tutto, su lla propria 
condizione di .detenuti. Non più da"'e 
colonne di una stampa improvvi'sa­
mente partecipe e scandalizzata, ma 
·dailia voce di ohi è in lotta, venivano 
denunciate le ori'gini di questa con· 
<#zione : la~ disoccupazione, io., 'Sfrut­
tamento ·e la terriibi'le insicurezza di 
chi , in una città 'come Roma, è co­
stretto a vivere di lavori saltuari, ad 
arran:giarsi; la recidiva, ma 'Soprattut­
to il marchio ohe la società borghese 
imprime; ~ a chi è stato dentro, con­
dannal'ldoJo, pratitcamente, 'a tornarc.f. 
I polliziotti ·venivano direttamente chia­
mati in causa come c'h i , partendo 
dalla stes'Sa condizione proletaria dei 
detenuti, l'ha tradita, e si è schierato 
dalll"altra parte. "Traditori della van­
ga, - gridavano dal tetto - di mat­
tina caricate gli operai c'he sc iopera­
no, di sera i disooc·upati al tol,loca­
mento, di notte i caroerati! IAtttenti 
agi i Uffi'cia:lli, s'i prendono mazzette e 
stipendi, e voi restate accattoni " . 

Poi c'era il giudizio, anch'esso chia­
rissimo , ri'spetto al·l'ultima nota ini­
zriativa di Zagari. « Zagari, credevi di 
darci uno zuocherino , beccate 'sta 
caramella! ", e così via. Non espri­
mevano una valutazione generica e 
qualunquista rispetto ailia precedente 
iniziativa del minrstro, ma un duro 
rrchiamo aolla realtà; volevano e ci 
sono rius'citi, mettere le cose a 
posto. «Se credevi '<li averci incan­
tato con Ile chiacchiere, ti sei sba· 
g.liato. Questa lotta te lo dimostra » . 

in terzo luogo, e fondamentalmen­
te, qUel"'o che , in quelle ore, i dete­
nuti hanno gridato 'è stata la loro 
coscienza di classe. 

Poi iziotti e mitra forse li avrebbe­
ro sconfitti, sarebbero ar·rivate le ore 
dei pestaggi , dei letti di contenzione , 
dell'iso lamento, ma "quelli che fa-

. ranno giustizia saranno gli operai: 
con noi l 'avrete , forse, vinta, con 
loro no » . Mai come in quelle ore è 

CERA'? 

stato chiaro come i detenuti che 
stanno distruggendo politicamente e 
fi'sicamente il sistema carcerario, si 
muovono da una 'conqui1sta che ne's­
suna repressione può toccare. "ila 
uni,ca vera libertà c'i può venire solo 
dalla vittoria deNa classe operaia. 
dalla sua liberazione". 

Nella notte tra venerdì e sabato, 
questa coscienza, l'estrema determi-

nazione che ne disoendeva, hanno 're· 
so impraticabile l'intervento brutale. 
Zagari assente, 'la direzione del caro 
cere esautorata da qualsiasi potere, 
i funzionari ' della que'stura hanno 
avuto paura e 'si sono ri1:'irati. !A1,la 
mattina i detenuti avevano vinta la 
prima battaglia, erano ancora sui 
tetti. 

Il secondo momento impensabile 

senza questa prima vittoria, è stato 
nel pomeriggio di sabato, tra le 16 
e le '118. 

Di fronte a centinaia di proletari e 
compagni (la partecipazi·one proleta­
ria è stata ancora più alta che a 
Relbihbia, un mese fa, e questo an­
dhe è un risultato, estremo e ,impor­
tante, deHa lotta nel,l'e cameri) i_de­
tenuti hanno opposto una resistenza 
decisa, efficace, agli assalti della 
poliziia. 115QO agenti, '3 elicotteri, uno 
spiegamento enorme di mezzi e uo­
mini, non ha avuto ragione, dopo due 
ore di tentativi, di que~ta resistenza. 
Si lè anzi 'avuta la chiara impressio­
ne che, dopo i primi assalti, la si­
curezza delle forze di P.S. andasse 
progre'S'sivamente scemando: g<[l eli­
cotteri dovevano controllare non solo 
i I carcere , ma anche il Gianicolo do­
ve l a fol 'la si ,ingrossava, pericolosa­
mente, di ora in ora. 

ILa pioggia di lacr.imogeni veniva 
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respinta, nonostante ·i gravi'sslml ri­
sc'hi dovuti alla pendenza dei tetti e 
all'uso criminale dei Ilacrimogeni, 'Spa· 
rati dai tetli Idelle case vicine . a di­
stanza ravvicinata (due detenuti so­
no stati còlpiti al volto, fortunatamen­
te di ·stri·scio). IAncora una ..,dlta l'ini­
ziativa 'è re·statain mano ai detenuti. 

_Verso_le. 18, 'salo !dopo che -.J è· forz'e 
di P.S. avevano rinunoiato a prose­
guire un attacco inutile e pericoloso, 
i detenuti -decidevano di &cendere, 
non senza av~r posto la precis·a con­
dizione tleJ.l'allontanamento d-èi repar­
ti di celere, come garanzia da vigliac­
che ritorSfioni. 

'Sono sal iti sui pulman e sui treni 
non con l'atteggiamento degli 'Scon­
fitti, ma di chi va a proseguire la 
sua battaglia in 'altl"i ·Iuoghi. Vicino a 
Grosseto, la 'colonna di pulmann ha 
dovuto fermarSfi: i detenuti, pi'cchian­
do sui vetri 'con le manette; avevano 
r·ipre·so la lotta. 
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Consigli di fabbrica: 
"EPU RAZI'ON E" 
E "NORMALIZZAZIONE" 

C<e "epurazione,. di delegati crumiri 
e coflabor9zionisti e la loro sostitu­
zione con compagni operai legati alla 
sinistra rivoluzionaria sono stati ar­
gomenti di polemica, in recenti confe­
renze stampa, tra giornalisti borghesi 
e dirigenti sindacali. AI di là dell'in­
teresse tutto mondano dei giorn91isti 
e delle stizzite repliche dei vari Ben­
venuto, ci sembra utile 'tornare sulla 
questione, per discuterne in riferimen­
to alla lotta eal/'organizzazione ope­
raia in fabbrica: ne possono derivare 
a nostro avviso, parecchie indic9zio­
ni nelle rielezioni dei Consigli di Fab­
brica che sono in corso nelle varie 
aziende da un paio di mesi, e che 
dopo le ferie dovranno essere porta­
te a termine. 

Per ora la rielezione dei cqnsigli è . 
stata attuata, parliamo delle situazio­
ni più importanti, quasi unicamente 
in alcune sezioni FlAT e in poche al­
tre aziende metalmeccaniche torine­
si, mentre nelle aziende di Milano so­
no ancora da fare, se si fa eccezione 
della Philips di 'Monza, i cui risultati 
grossomodo possono essere assimi­
lati a quelli di Mirafiori, su cui si è 
già ampiamente riferno. 

A Mirafiori la rielezione del con­
siglio di fabbrica è stata un9 grossa 
occasione di chiarificazione e di scon­
tro: in parecchie squadre a delegati 
crumiri, collaborazionisti o comunque 
burocraticamente subordinati ai verti­
ci sindacali sono st9ti contrapposti 
compagni operai, in gran parte giova­
ni, che erano stati a/J'avanguardia del­
le fotte. AI programma sindacale è 
stato contrapposto il programma ope­
raio che ha i suoi punti chiave 
nella richiesta salariale e nel rifiuto 
del pieno utilizzo degli impianti. 
L'<e ,epurazione », dove c'è stata, è av­
venuta su una precisa discriminante: 
chi durante le lotte contrattuali era 

. stato a//a testa delle lotte, dei cortei, 
de/ blocchi, e chi no. 

Si è· affermata anche con forza la 
tendenza a non limitare l'epurazione 
dei d.elegati antioperai al momento 
<e eccezionale,. della 'delezione dei 
cOFlsfgll, · a fare invece della revoca 
uno. strùmento permanentemente In 
mano alla,-Iotta operaia: quando un de­
legato, .-non . si sottomette alla volon­
tà della· sqr.i'adra o del reparto, va cac­
ciato via .. esostituito con un compa-
gno . d'avanguardia. , . 

Questa '!ndìcazione è ' giusta perché 
costituisce ' un elemento qualificante 
della demOçr1Jlia_proletaria. soprattut­
to · se la sostìtiizibne di un delegato 
viene attu8tasu prècise discriminanti 
fondate sul/è.: ~~sigenze complessive 
degli operai e"sugli obiettivi che que­
ste esigetize :·pongono. 

Si trstta prima di tutto di rendere 
permanente la revoca rapportandola 
aI/a- lotta per il programma operaio, 
ciòè alla lotta per il salario e contro 
la ristrutturaz/one. E questo criterio 
che limita. 1';1. possibilità che il compa­
gno operaio d'avanguardia che divie­
ne delegato sia inquadrato dal sinda­
cato e ne subisca la disciplina. 

Ciò che può far fallire i tentativi 
dei vertici sindacali di regolamentare 
i consigli e far allineare i delegati al­
le proprie direttive non sono certo 
gl/ statuti e dichiarazioni di principio, 
sono la lotta operaia per il salario 
e contro la ristrutturazione, la preci­
sazione in termini rlvendicatlvi di que­
sta scelta, le forme di lotta che si 
adottano per porlarla avanti. 

In questa chiave il rapporto tra 
c epurazione,. e allineamento sinda­
cale dei delegati diviene un rapporto 
antagonista; l'esercizio permanente 
délla revoca acquista peso fondamen­
ta/e per Incrinare il progetto della 
tregua sociale. 

- Normalizzazione e passaggi 
di categoria 

All'interno di questa problematica 
ci pare non secondaria la questione 
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dei passaggi di categoria: /'introduzio­
ne e l'applicazione dell'inquadramen­
to unico costituiscono tra le altre co­
se un tentativo di autoregolamentare 
la conflittualità operaia, di incanalare 
la lotta di fabbrica nella direttrice del­
la trattativa continua e della fram­
mentazione della lotta mediante la 
moltiplicazione delle vertenze. /I de­
legato di squadra e di reparto, in 
questo progetto, è uno strumento de­
cisivo per imporre una presenza in 
fabbrica, articolata e capillare, dei 
vertici sindacali, che, trasformandolo 
(come già è stato scritto) in una sorta 
di «ragioniere ", esperto di tabelle e 
di tempi, gli impediscano di farsi stru­
mento della lotta operaia. 

Porre quindi al centro della lotta sa­
lariale l'obiettivo dei passaggi di ca­
tegoria e di livello uguali per tutti 
non significa solo esprimere in un 
obiettivo salariale egualitario decisi­
vo in tutti questi anni di lotta ope­
raia, ma è anche uno strumento pun­
tuale contro il tentativo di bloccare 
le lotte e di attentare al diritto di 
sciopero. 

Consigli di fabbrica 
e sinistra sindacale 

Non bisogna mai confondere il con­
Siglio di fabbrica, o meglio la sini­
stra del consiglio di fabbrica, ovvero 
i compagni rivoluzionari interni al 
consiglio di fabbrica, con l'autonomia 
operaia. Dimenticarlo è puro opportu­
nismo che conduce a un giudizio di- , 
storto sui rapporti di forza in fabbri­
ca, scambiando le esigenze, la dispo­
nib;J;tà, la forza della massa operaia 
con il suo pallido riflesso all'interno 
del consiglio. Questa confusione ca­
ratterizza in genere proprio la sini­
stra sindacale, che per questo non 
riesce mai ad avere un rapporto de­
terminato con le esigenze operaie e, 
in molti casi, non fa che assumersi 
una funzione di copertura a sinistra 
della politica dei vertici sindacali. 

Di qui traggono origine le scivolate 
(è il caso recente di alcuni delegati 
del Cub di Mirafiori) che si arroc­
cano sulla linea della difesa e dell'ap-

, plicazione del contratto; quel contrat­
to che proprio alcuni di loro avevano 
saputo denunciare nei giorni dell'oc­
cupazione. 

Questa eterna oscillazione della si­
nistra sindacale, la sua debolezza in­
trinseca di fronte all'apparato, la sua 
incapacità ad esprimere le esigenze 
della massa, non sono tuttavia delle 
buone ragioni per "tenersi lontani» 
dai Consigli di Fabbrica. Proprio quei 
limiti anzi esaltano il ruolo della pre­
senza organizzata delle avanguardie 
autonome nei Consigli, in tutte quelle 
situazioni dove esse abbiano un so­
st~no di massa. Proprio la capacità 
di portare nei C.d.F. delle discrimi­
nanti precise (il rifiuto . della tregua 
salariale ' e del pieno utilizzo degli 
impianti) può togliere a questa f( si­
nistra., dentro e fuori i Consigli, lo 
spazio che in passato . gli è stato re­
galato, "e costringere i delegati della 
sinistra sindacale a schierarsi su 
queste. 

D'altra parte la presenza organiz­
zata nei consigli è una scelta precisa 
nella prospettiva di legare a un pro­
gramma tutti quei delegati che 
sono sì espressione delle squa­
dre e portatori delle esigenze giuste 
della massa, ma che ad esse non san­
no ancora dare organicità continui­
tà. I consigli costituiscono una sede, 
tra le altre ma non meno delle altre, 
dove svolgere un ruolo di direzione 
nei confronti di questi compagni. 

AI di là di queste considerazioni ci 
pare che la presenza organizzata nei 
consigli costituisca un terreno for­
midabile di omogeneizzazione e di cre­
scita dell'alternativa organizzata del­
l'autonomia in fabbrica , usando 
una sede, che oggi offre delle possi­
bilità enormi per lo sviluppo delle ca­
pacità di direzione politica dei com­
pagni che si collocano alla testa del­
le lotte. 

Questa scelta deve comportare non 
certo un ridimensionamento, ma al 
contrario una esaltazione e un raffor­
zamento dei compiti dell'organizza­
zione d'avanguardia. La presenza de/­
l'autonomia operaia nei C.d.F. non po­
trà mai essere, per noi, un punto di 
partenza: neanche se i consigli fos­
sero - e non lo sono - l'organizza­
zione « rappresentativa delle masse» 
Per questo i/ problema di essere o 
meno maggioranza nel consiglio è, 
sempre, secondario. 

1/ punto di partenza resta la forza 
della classe operaia in lotta per i 
propri interessi: è da qui che faccia­
mo derivare ogni nostra scelta, ed è 
questa l'unica democrazia che rico­
nosciamo. 

ALFA-SUD 

La rappresaglia padronale 
• prima 

menti 
delle ferie: i licenzia­
per "assenteismo" 

?OMIGUANO D'ARCO, 30 luglio 

Mercoledì 25 all'lntersind di Napol·i 
c 'è stato ·l'incontro sirrdacati-'CIirezio­
ne Alfasud per i 112 operai licenziati 
con la pretestuosa motivazione d'i 
assenteismo. Di fatto si tratta per 
5 operai 'di aver superato i 180 gior­
ni di malattia ed essere considerati 
dalla direzione dell 'Mfasud « tali da 
non poter essere adibiti a nessuna 
lavoraZ'ione »; mentre per gli altri 7 
'la motivazione del licenziamento è 
assenza ·ingi·ustificata per 5 giorni. 

I licenziamenti, dopo il primo in­
contro con il OdF, erano stati tramu­
tati momentaneamente in sospen­
sioni. 

'Di fatto, in quel'lo suocessivo, per 
i 7 si è _ deciso che si attenderanno 
le singole giustifi·cazioni, 'mentre i 5 
dovranno sottoporsi alla ,visita del­
l'IENiPI che deciderà, in base alla na­
tura della loro malattia, :Ia posslihHità 
o meno di rientrare in fa'l:ibri'ca. 

Que'sti lioenziamenti sono ,l'ultima 
provocazi'one della -di rezione rispetto 
alla forza e aHa combattività operaia 
deWAlfaslJld, espressa durante' e dopo 
il contratto 'in varie fermate di re­
parto. la direzione con que'sti prov­
vedimenti tenta di partire da!l.I'assen­
teismo, per poi passare all'atta'cco 
in modo più massic·cio, anche in pre­
visione del'l'aumento da.lla produzio­
ne e ,delle 'lotte 'd'autunno sulla p'iat­
taforma aziendale e quella nazional'e 
sul salario ohe si prevedono, a Po­
migl'iano, molto dure. 

'I provvedimenti di oggi, non a ca­
so, non hanno colpito i compagni e 
neanche gli operai più combattivi, 
ma operai poliN'camente molto più 

" deboli, nel tentativo di 'i'solarli dagli 
altri , creare divisioni tra operai e 
operai e far passare una manovra 
anti-assenteismo 'da usare ·in seguito 
contro le avanguardie. 

'In tutto questo, rattegg'iamento 

sindacale è stato quello di tener 
nascosta 'la cosa e ·di non far tra­
pelare niente. Ness'una iniziativa è 
stata presa nel terrore che la que­
stione fosse presa in mano dagli 
operai. 

Ma le voci prima si sono diffuse 
nei reparti, poi all'esterno con volan­
tini e cartelloni diventando di domi­
nio di tutta la fabbrica. Così il sin­
dacato si è visto costretto a pubbli­
cizzare: con un comunicato i risultati 
dell'incontro all'lntersind. Nel comu­
nicato oon una equivoca forma si par­
Ia del ritiro di tutti i licenziamenti , 
senza specificare che non sono com­
presi i 7 casI per assenze cosiddette 
ingiustificate, e senza far presente 
il senso preciso delle visite ENPI. Di 
fatto là 'linea Idei si'rrda'catoè stata 
ben chiara 'agli occhi degli operai e 
le discussioni ai" cancelli ne sono una 
verifica importante. Il rifiuto a pub­
blicizzare a livello di massa la que­
stione, la mancanza di qualunque tipo 
di iniziativa per mobilitare gli operai, 
la scelta della via della trattativa se­
greta all'lntersind sono state le pri­
me e più gravi accuse che gli operai 
rivolgevano al sindacato. Inoltre an-

. che la sbandierata vittoria rispetto al 
ritiro dei licenziamenti è una grossa 
balla: primo perché si è accettato il 
principio padronale di dividere licen­
ziati . da licenziati; secondo perché i 
5 sono subordinati alla visita ENPI 
che, certo, non può essere una ga­
ranzia. 

La dire'zione ha anche scelto con 
cura il momento per la sua provoca­
zione: subito prima delle ferie, quan­
do la mobilitazione autonoma operaia 
è più difficile. Ma la capacità operaia 
di diffondere le notizie, insieme alla 
grossa discussione e chiarezza ai 
cancelli , sono i presupposti positivi 
per riprendere a settembre la que­
stione insieme al dibattito sulla piat-
taforma aziendale. ' 

Bloccato dallo sciopero 
il porto di Trieste 

Mercoledì è cominciato Ilo scio­
pero 'Che ha bloocato per 5 giorni 
i'I porto di Trieste. Da tempo le navi 
traghetto operano 'senza impiegare 
neanche un uomo deHe compagnie 
portuali. 

Dall'attuale situaZ!ione, t'rag'gono 
vantaggio ,le ditte private che sono 
in continua 'espansione 'nel porto: si 
'Va così verso ·Ia privatizzaz'ione del 
porto. Già adesso l'ente , poro dà in 
mano ai privati i trasporti intemi 
sperJIdendo oltre 70 milioni annui. Per 
questo i portua'li sonos'cesi autono­
mamente in .Iotta, per imporre altl'ente, 
in mano alla mafia DC: 

a) la concess·ionedei mezZ'i mec­
canici per le operazioni di sbafICo e 
imbarco; 

b) la pavimenta~ione degli hangar 
che essendo sconnessa, rende diffi­
cile e pericoloso il lavoro; 

c) l'allontanamento deNe ditte 
private. 

Mercoledì alfinizio dello sciopero, 
al primo turno, i portuali si sono ac-

APPALTI FS: 

corti ,ohe alcune ditte operavano da 
sole negli hangar dell'ente con H 
permesso de'lJa direzione e con la 
pr-òtezione de'lla polizia. Immediata­
mente si sono organizzati i picchetti 
ohe sono durati 'per tutti e due i turni 
andhe g'li a'ltri giorni. Venertdì il re­
sponsabi'le di una ditta che ha 'Voluto 
sfondare un picchetto ,con -un solle­
vatore, ha ferito un operaio. Da più 
parti per frenare questa lotta si tenta 
di contrapporre i lavoratori delle com­
pagnie portuaii a quelle d-81Wente 
porto. 

Questa manovra padronale amplia­
mente appoggiata dal giornarle 'locale 
« H Piocolo ", non ·è stata ostacolata 
dalla OISL e dalla UIIL, che anzi ne . 
sono 'complici e non appoggiano 'lo 
sciopero, ma neandhe dalla OG'It 
che non si è presa "'impegno di chia· 
rire crhe questo ·sciopero, iniziq;to 
Sipontaneamente dai ,cotti m i'sti , è per 
'la sa.lvaguardia dei .posti di 'Iavoro e 
contro 'Ia ri·strutturazione e contro la 
privatizzazione del porto. 

Un contratto al di sotto 
di ogni sospetto 

Il contratto dei 'lavoratori degli ap­
palti FS è stato firmato pochi giorni 
fa con una s'erie di punti che sia 'sul 
piano normativo che su quello eco­
nomico rappresentano un impress io­
nante passo indietro: una vera beffa 
per le innumerevoli giornate di lot­
ta effettuate a sostegno di una piat­
taforma, già dì per sé peggiorativa 
rispetto agli altri contratti. 

Cominc iarrdo dall'anzianità liquida­
ta con un « una tantum » miserevole 
'El differenziato, e i cui scatti saranno 
ri'conosciuti solo dal 1974! Continuan­
do con l'aumento tabeHare che per 
la prima volta nella storia delle FS 
risulta inferiore a quello minimo ri­
chiesto per i ferrovieri : dalle 40 .000 
della piattaforma FS del prossimo 
contratto si è passati alle 20.000 per 
i 'lavoratori degli appalti. Questo gra­
ve cedimento sindacale esprime 
chiaramente la volontà di respingere 
l'obiettivo della abolizione degli ap­
palti in Ferrovia , e va di pari passo 
con la concess ione alle aziende ap~ 
pa ltatrici di 200 ore di straordinario . 
Questo significa che i lavoratori sa-

ranno costretti a rinunciare a due ri­
posi sett im anali al mese: più sfrutta­
mento quindi del'la manodopera ope­
raia, niente assunZ'ioni, piena utiliz­
zazione della fatica 'di chi lavora. 

Ma . il risvolto più clamoroso di 
questo contratto consiste nella clau­
so la contrattuale che prevede una 
trattenuta su lla busta paga tli 4.000 
lire che il padrone verserà alle or­
ganizzazioni sindacal i a titolo di ri­
sarcimento delle gravi spese soste­
nute. Oltre il da.nno la beffa: si ag­
giunge che chi non volesse accettare 
tale clausola deve fare domanda en­
tro 7 giorni dalla pubblicazione del 
contratto! Questo punto è stato quel­
lo che ha maggiormente sollevato 
le proteste degli operai degli appalti 
eh esi sono visti obbligati a grati­
ficare i firmatari di questo bidone di 
svariate decine di milioni. 

Di fronte a questa conclusione del­
la vertenza l'iniz iativa degli operai 
degli appalti si misurerà in occasio­
ne del prossimo autunno all'appun­
tamento con il l'innovo contrattuale 
dei ferrovieri. 
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IL REFERENDUM DEI COLONNELLI 'MER1 

GRECIA - 79,9 per cento 1 
di "sì"· questa AG~ 
~. W~ 
e la percentuale che 
piaceva a Papadopulos ! 

I brogli e le intimidazioni non si contano - Odisseo An. I 
ghelis, vicepresidente (e capo delle forze armate) garanti. 
rà la fedeltà dell'esercito verso il ({ nuovo» regime ' I 
ATENE, 30 luglio 'bile disappunto: in un seggio della ca· 1 Le 

3.618.092 sì contro 854.831 no: con pitale gli scrutinatori (fra i quali in' Ire 
questa percentuale - 79.9% ~ Pa- tutte le sezioni mancavano, come è 
padopulos e la giunta fascista hanno invece tradizione in Grecia, magi. 
deciso di "vincere» il referendum strati e. avvocati: erano quasi tutti imo 
farsa che ha sancito l'aboUzione della piegati pubblici) guardavano attenta. 
monarchia, dopo 110 anni e l'isUfu- mente il colore della scheda che tra. 
zione della. « repubblica presidenziale spariva attraverso la busta in cui es. 
e parlamentare .», nuovo termine con sa era inserita; quanto alle sezioni 
cui i colonnelli vogliono sia chiamata riservate ai dipendenti pubblic., vero 
la loro dittatura. Le previsioni sul ca-50 i quali ovviamente le pressioni del 
rattere truffaldino dell'operazione - regime sono più dirette e pesanti, 
carattere ampiamente denunciato da qui i presidenti cons~gnavano te bu. 
tutta l'opposizione e dalla stampa in- ste già sigillate, contenenti chiara. 
ternazionale - sono state largamen- mente il sì, allo scopo di accelerare 
te superate. la procedura: 

Citiamo a proposito 5010 alcuni epi- ' Ad Atene il portiere di uno stabile 
sodi, dei molti di cui già si ha noti- ha dichiarato di « non riuscire a ca· 

1! 
CI 

zia: ad Almiros, paese a circa 300 pire dove sia finito il suo no ~ dal 
chilometri da Atene, un ex deputato, momènto che i risultati della sua se· 
l'avvocato Fotios Panaghiotopulos è zione elettorale registrano tutti sì! 84 a RI 
stato posto a domicilio coatto per al- Con questa farsa, comunque, Papa. to con 
cune ore « colpevole" di aver prote- dopulos ha ottenuto la sanzione della 
stato contro la presenza nella sede sua dittatura fino al 1981; durante la 
elettorale del' sindaco e .del capo del- sua" presidenza,. avrà al suo fianco 
la polizia locali che controllavano gli Odisseo Anghelis, l'uomo che nel feb-
« elettori" con chiaro atteggiamento braio scorso si J era · incontrato ' più 
intimidatori,o. Ma questo è ancora volte -con Costantino per, esporre i 
niente: in molti casi la possibilità di piani governativi per l'abolizione del· 
H scegliere» fra il sì e il no (scelta la monarchia; che nel "67 stroncò il 
già falsata dal differente colore delle primo dei complotti filomonarchici e 
due schede, che ne permetteva l'iden- che nel maggio scorso gUidò la re­
tificazione al momento dell'immissio- pressione nei confronti . di quei set· 
ne nell'urna) non è esistita perché i tori delle forze àrmate coinvolti nel 
solerti funzionari del regime facevano fallito ' colpo di stato. An~hel.i~ .è l'u·o· 
trovare 5010 quelle grigie con su scrit- mo giusto per « ristrutturare. le foro 
to «nai» (sì): a Neapolis nell'isola ze armate di cui è capo supremo: la 
di Creta - dove così si sono svolte sua ascesa alla vicepresidenza com· 
le votazioni - una donna, Maria La- porterà senz'altro l'allontanamento dai 
garistachi ha protestato vivacemente posti chiave (oltre a quelli già effet· 
ma l'unica cosa che ha ottenuto è tuati) di tuttì gli ufficiali non fidati, I 
stato il prudente allontanamento dal in modo da assicurare la cc repubb/i· 
seggio del procuratore della Repub- ca» da eventuali nuove .sorprese. Ma I 
blica inviato dai colonnelli a sorve- le sorprese - per Papadopulos e la 
gliare sulla « regolarità" delle ele- sua cricca - verranno sicuramente, 
zioni. come dimostra il crescente stato di 

In altri casi ancora le schede con insofferenza se non di aperta ribel­
su scritto « ochi » (no) c'erano ma il lione. che le masse greche - à par· 
preSidente le consegnava solo dop9 tire dag.li studenti - hannO mostrato 
molte insistenze e mostra"ndo un visi- negli ultimi mesi. . 

DALLA PRIM'A PAGINA 
IL PCI E IL BLOCCO DEI 
SALARI ' 

zoni «in sostegno ,dei redditi più 
bassi" a un livello a dir poco umi- ' 
liante. Humor invece non ne ha preso 
alcuno; nemmeno sulle pensioni, do· 
ve aveva già preannunciato di es·sere 
disponi'bi'le alle trattative. Tutto è ri· 
mandato a dopo il 31 ,luglio, quando 
la Malfa avrà deciso quali tagli ap­
portare al bilancio dello stato per 
ri'durre la spesa piJIlJbli'ca: un Mlan­
cio su cui Andreotti ha fatto man bas­
sa, ipotecandalo per gli armi a veni­
re, per cui è ben poco comprim i'bi-le , 
se non, appunto, rispondendo con mol­
ti no al'le rivendicazioni ,della « po­
vera gente ", dopo che Andreotti ha 
risposto con 'molti 'sì, antiaipando 00-
dirittura le richieste degli alti buro­
crati e di varie altre categor ie di· 
sfruttatori. 

In 'questa situazione, non poteva 
mancare il tocco finale da parte dei 
sindacaHsti. Nell'editoriale deH'Unità 
di domeni'ca, Luciano 'lama, dopo 
aver spiegato che 'le rivendicazioni 
su pensioni, assegni familiari e di­
soccupazione costeranno «alcune 
centinaia di miliardi» 01 preopensio­
namento degli 'alti burocrati, da 5010 
ne è costato più di 1000! J. s,i preoc­
cupa all'che di indicare al governo 
la strada per reperire i fondi senza 
appesantire il bilancio stat8'le: ed è 
inutile dire che questa strada non è 
quella di bloocare agli alti burocrati 
le pensioni e le liquidazioni che si 
sono arraffati. Cosa fatta, capo ha. 

Mentre i dirigenti revisionist'i d'an­
no così buona prova -di sé al gover­
no, non altrettanto concilianti si di­
mostrano invece col governo altre ca­
tegorie sociali, come quella dei pa­
droni petrolieri, che con una tempe­
stiva manovra sono riusciti a far 
mancare 'la benzina dalle pompe pro­
prio nei giorni in cui comincia l'esodo 
degli operai in ferie , col risultato di 
lasciar bloccati sui bordi de'lle stra­
de, prigionieri delle loro macchine, 
una parte via via crescente deHa po­
polazione italiana. Obiettivo di que­
sta serrata: ottenere un aumento del 
prezzo della benzina o una ri'duzione 

del'le tasse su di essa. 
Se sarà conseguito i'I primo risul· 

tao, sarà un bel colpo- per 'ii blocco 
dei prezzi. Se sarà ottenuto il se· 
condo : sarà una bella riduz'ione de'Ile 
entrate fiscali, equivalente àdun au· 
mento della spesa pubblica, èon tan· 
ti saluti per il blooco deHaspesa 
pubbl,ica. In entrambi i caiSi, sarà un 
bel colpo per il senso di responsa· 
bilità di cui Berlingùer e i suoi colle· 
ghi revisionisti fanno bella . mostra 
su+la pelle der-Ila classe operaia. Fatto 
si è c'he a furradi 'saocheggiare i sa· 
lari degli Operai oon l'inflazione, i pa· 
droni ci hanno preso gusto: Soltanto 
la lotta generale per Il salario gl'ielo 
potrà far passare. 

TOT PROMESSE, TOT' 
VOLTE CHI VINCERA? 

RI-

gnato in non meglio precisate ' ri~' 
nioni. Ha oontinuato a st'are zitto e 
a ri-uni.rsi mentre ·Ia ;Iotta dilagava nel· 
le carceri di tutta Italia. In-tan,to q po­
liziotti di Taviani S'paravano raffiche 
di mitra sui ~etenuti a Velletri; intan· 
to si compivano i più gravi a J1b-itrl)', 
come i I trasferimento a Pi'anosa e 
Porto Azzurro di detenuti in attesa 
di giudizio. 

Mentre andiamo in macchina, an° 
cora non si sa nulla di quanto 51 va 
discutendo e decidendo nella duni.o-
ne di oggi al ministero. . . 

I detenuti le loro promesse' le bano 
no mantenute: hanno distrutto Regina 
Coe l i e altre carceri, perché 'questO 
è l'unico modo per «umanizzare' 
questi monumenti della dittatura bar· 
ghese; hanno raggiunto un'altra tapp~ 
sulla via della costruzione 'di un mo' 
vimento di massa 'cosciénte, organiZ' 
zato, omogene'o, capace di imporre 
la propda esistenza politica a i propri 
obiettivi. Sono. prQnti a continuare: 

La mano ora passa a Zagari: a IU! 
tocca dire se andando a Regina coeli 
i I 15 luglio ha creduto di cavarsela 
con le parole e' la demagogia; se ha 
imparato la fezione di queste giorna' 
te; se ha capito che di fronte a una 
forza come quella che i detenuti han· 
no dimostrato l'unica risposta sens~' 
ta è di passare dalle parole ai fatti. 

revoca 
dovutCl 
e calui 

ROMA, : 
IDi fra 

ri,tà polil 
massa 51 

flUti di 
in camp< 
ri'sposta 
naie ha 
lelo, cri'r 

Tra'sfel 
mitra e 
uomo, nl 
ragioni li 
la ohiare 
la co'scie 
ii che i 
nella de 
Coeli -­
nei giro 
za ltalia 
sinistra 
lo '.Che 
nella a 
program 
contro i 
loro no~ 
d'imputa 
20 anni ( 
giudiziar 
magistra 
tina a e 
cipato a 
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